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A colloquio con Marco Lucchinel li fresco campione del mondo 

«Mi piace la libertà 
e girare il mondo » 

Il racconto della sua vita ti fa scoprire di avere a che fare con un personaggio al di 
fuori della norma -11 rapporto con la moglie e il figlio - E' abituato a dominare: «La 
moto sta sotto ed io sto sopra» - Come iniziò, quindicenne, a cavalcare le due ruote 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA — L'appuntamento è per le 11. 
Appena arrivata a Ceparana lo trovo nel gara~ 
gè sotto casa, con le mani sporche di grasso, 
mentre sta lavorando intorno alla sua moto. 
Anche se ormai il mondiale è finito Marco Luc-
chinelli non rinuncia alla sua passione. «Sto 
mettendo a posto il mio bolide — mi dice, — il 
tempo di lavarmi le mani e sono da te». Spro
fondato in una poltrona del suo super-camper, 
dopo aver festeggiato fino a tarda notte insie
me agli amici. Marco ora appare più disteso: 
«Sai ieri ero un po' frastornato: tutta quella 
gente ad aspettarmi e non solo giovani, ma an
che le donne, gli anziani e tanti bambini. Pensa 
che quando ormai stavamo arrivando a rasa 
siamo rimasti bloccati da una lunga coda di 
macchine e di motorini che ci erano venuti in* 
contro. E' stata una accoglienza coi flocchi: pro
prio una grossa soddisfazione!». 

Non ti sarai mica montato la testa? 
Mano! Io sono un normale ragazzo di 27 anni, 

uno come tanti che invece di fare l'impiegato ha . 
scelto di guadagnarsi da vivere correndo sulle 
moto». 

La passione per i motori, il gusto di lanciarsi 
a 200 all'ora sui percorsi più assurdi, Lucchi-
nelli ce l'ha proprio nel sangue: a 15 anni 'for
cava* la scuola e andava al fiume a pescare e a . 
scorazzare sugli argini con i motorini che gli 

amici gli prestavano. A studiare, a farsi una 
, 'istruzione» come dicevano i suoi, proprio non 
ci ha mai pensato. 

•Eppure — mi dice con un sorriso, — quando 
mi applicavo non andava neanche tanto male, il 
fatto e che i professori non mi vedevano quasi 
mai. Quando mia madre andava alle udienze si 
sentiva rispondere: ma chi è questo Lucchinel-
li?». 

Insomma non eri certo il classico ragazzo 
tutto scuola, casa e famiglia. 

«No, ero proprio uno scavezzacollo e forse lo 
sono ancora. Quando mio padre mi ha posto di 
fronte all'alternativa: o studiare o lavorare, io, 
dato che i libri proprio mi pesavano, mi sono 
cercato un mestiere. Ho fatto di tutto: dal ca
meriere al marinaio, ma poi il richiamo dei mo
tori è stato troppo forte». 

L'incontro con Roberto Gallina, ex pilota ed 
ora proprietario della scuderia che fornisce a 
Marco le sue Suzuki, è staio determinante: 
•Da allora ho cominciato a gareggiare. Nella 
prima corsa Salina-Volterra sono arrivato ulti
mo, ma non mi sono perso d'animo. Ho insegui
to il titolo per sette anni e, alla fine, ce T'ho 
fatta». Marco Lucchinetli ora è completamente 
a suo agio; più che una intervista la nostra è 
una chiacchierata amichevole: «Che ci vuoi fa-~ 
Te — mi dice — sono proprio una persona ama
bile». 

«Non è vero — gli fu eco Raphael il suo ami
co ed autista spagnolo — è una bestia non solo 
sulla moto, ma anche nella vita. Ha un caratte
raccio». 

Ma allora Marco non la vuoi proprio mette
re la testa a posto?, gli faccio io. 

«Il fatto è che sono abituato a dominare: la 
moto sta sotto ed io sto sopra. E poi mi piace la 
libertà, vivere all'aria aperta e girare per il 
mondo. Lo vedi questo camper? Ormai è la mia 
casa ed io ci sto come un re; niente problemi di 
albergo o di biglietti per il treno o l'aereo. E poi 
riesco finalmente a mangiare quando mi pare; 
in albergo invece, con tutti quegli orari presta
biliti, finisce sempre che rimani senza colazione 
o senza cena». 

Afa Paola, la tua compagna, cosa ne pensa? 
«Anche lei in fondo sta bene così; a volte ab

biamo qualche discussione, ci bisticciamo, ma 
alla fine tutto si riaggiusta. Il nostro è un rap
porto libero al 100%; ognuno di noi due può 
fare quello che vuole, anche se lei un po' meno». 

Come sarebbe a dire? 
«Beh, si sa quello che succede con le moto; in 

un rapporto ci deve essere sempre qualcuno che 
sta sopra e domina l'altro». 

Ma allora sei proprio un tiranno? 
«Ma no, che cosa dici, è giusto che le donne 

rivendichino la parità con l'uomo, ma nella 
realtà poi le cose vanno diversamente». 

«Ma sì, scrivilo pure che è un antifemminista 

— grida Paola dall'altra parte del camper, 
mentre è indaffarata a mettere un po' di ordi
ne. — A parole può dire tutto quello che vuole, 
ma, nei fatti, ha un carattere impossibile, ha la 

. testa dura come il marmo, quando vuole fare 
> una cosa non ci sono discorsi che tengano». 
. Marco sorride e si stiracchia: arriva qualcuno 

che vuole l'autografo. Marco firma delle carto
line che lo ritraggono a bordo della sua Suzuki. 

Non sei ancora stanco di fare il campione?, 
gli chiedo a bruciapelo. 

«Certo, avrei proprio bisogno di riposare. Pri
ma di chiudere la stagione però mi attendono 
ancora tre corse, una in Inghilterra e due in 
Spagna. Poi voglio starmene tranquillo, lonta
no dai circuiti e dal rombo dei motori. Tanto 
per incominciare oggi pomeriggio andrò a farmi, 
un bagno alle Cinque Torri. Tiro fuori dal gara
ge la mia motocicletta acquatica e, tanto per 
tenermi in forma, mi faccio un bel giro per il 
golfo». " 

La chiacchierata è finita, ma l'impressione 
di aver conosciuto un personaggio o un uomo 
— che calza meglio — al di fuori della norma, 
resterà profondamente in me. -

Patrizia Bertozzi 

• NeHe foto in alto: tUCCHINELU festeggia
to da una maree di folla; il figlio piangente e la 

- moglie gli si stringono addosso . 

Incomincia a prendere forma il piano che Liedholm ha in mente 

Una Roma meno prevedibile con 
l'inserimento di Nela e Chierico 

Il terzino sarà chiamato a discese fulminee lungo la fascia sinistra, in perfetta sincronia 
con Bruno Conti, che porterà il numero 11, mentre il «rosso» giostrerà all'ala destra 

• MARANGON corre il rìschio di tornare al Vicenza 

A Trìgona campionato 
piattello giornalisti 

% • > * ' " 

81 svolgerà nel giorni 8 e 9 settembre, presso il campo di Uro 
della, società Tiro a Volo Trtgorta di Roma, il VI campionato 
di Uro al piattello per giornalisti. L'organizzazione - come per 
Il passato • è stata affidata all'Unione sportiva italiana ed è 
patrocinata dalla Federazione italiana di Uro a volo. Nella 
prima giornata saranno effettuati tiri di prova. Le cartucce 
saranno messe a disposizione gratuitamente, n Uro a piattel
lo è una disciplina sportiva che meriterebbe una maggiore 
diffusione, non soltanto perchè rifalla vanta nel settore spe
cifico una grande tradizione, ma anche perchè è disciplina 
altamente educativa. La FITAV sta facendo opera meritoria 
di proselitismo, mentre ha approntato nuovi campi di Uro. 

Nostro servizio -
CESENA — Seguire la Roma 
nelle sue peregrinazioni per 1' 
Italia assomiglia tanto al sup
plizio di Sisifo. Come ricorde
rete la leggenda vuole Sisifo 
condannato a spingere un ma
cigno fino alla cima di un 
monte, da dove ogni volta ro
tolava a valle. Insomma una 
fatica senza fine. ' Con Lie
dholm e i giallorossi è un po' la 
stessa cosa. Da Brunico a Tren
to. Casale. Pisa, Padova, Massa 
Carrara, Brescia ed adesso qui 
a Cesena: qualcosa come 3.500 
chilometri. Un vero giro d'Ita
lia che costrìnge la troupe a 
viaggi snervanti. 

Liedholm, al riguardo, a-
vrebbe preferito una bella 
tournee all'estero. Non è, co
munque. che gli siano manca
te le occasioni per capire che 
cos'è che deve cambiare nella 
sua Roma per renderla poco 
prevedibile. 

L'altra sera a Brescia i gial
lorossi hanno perduto, cosa 
che è già accaduta col Pisa. Ma 
lo svedese non si è scomposto 
di un ette. Se glielo fai rileva
re, magari con una punta di 
sarcasmo, ti guarda con negli 
occhi una luce furba e ti ri
sponde: «Forse che anche le 
milanesi non hanno perduto, e 
che la stessa Juventus non ha 
fin qui convinto? Anzi, noi non 
abbiamo neppure l'assillo del
la Coppa Italia. Per noi. fino al 
13 settembre, inizio del cam-

E'onato. sono tutte amichevo-
Ci restano Cesena, Samb, 

Porto Alegre. Modena, Genoa 
e Parma. Guai se fossimo già a 
puntino*. Voi cercate di obiet
targli che i tifosi potrebbero 
storcere la bocca, vedere in
crinata la loro fiducia nella 
squadra. Macché, lui non si 
smonta. «Lo ripeterò fino alla 
noia — replica —. i risultati di 
queste amichevoli non mi in
teressano. Continuo nei miei 
esperimenti e faccio svolgere 
ai ragazzi una preparazione 
graduata. Però dico che Pruz-
To è in condizioni strepitose. 
Forse mi posa» anche sbaglia
re, ma è probabile che ripeta 
se non migliori la superlativa 
prestazione dello scorso cam-
oionato». 

Ma il •barone» va oltre, sen
za perà sbilanciarsi eccessiva-
mente: non vuole scoprire le 
sue carte, sa che I concorrenti 

sono aumentati e 
agguerriti. Perciò lodi 

er il giovane Nela, 

al quale ha predetto un avve
nire in azzurro, mentre non 
nasconde che Chierico lo ha 
conquistato definitivamente, 
ma cosi anche Perrone. Su Ma-
rangon nicchia. Forse lo frena 
l'andamento a due facce del 
comportamento del giocatore. 
Centrocampista o terzino? 
Contro il Brescia l'ex napole
tano è stato spedito in campo 
nel ruolo di terzino sinistro. 
Ne ha risentito un po' Nela di
rottato sulla destra. Viceversa 
Marangon ha dato vita ad una 
pestazione più che dignitosa, 
in contrasto con quanto fatto 
vedere nel primo tempo nel 
ruolo di centrocampista. Ma il 
ragazzo si sta adattando: «Se 
Liedholm mi vede centrocam
pista potrebbe anche avere ra
gione. Io continuo a sostenere 
che mi sento più a mio agio nel 
ruolo di terzino, a destra o si
nistra che sia». Inoltre Lie
dholm ha conquistato del tutto 
il giocatore. Marangon non 
vuole andare via dalla Roma. 
anche se in prospettiva gli sarà 
riservata la panchina. La que
stione con il Vicenza è tuttora 
in piedi. Il presidente Viola è 
alquanto seccato della situa
zione che si è venuta a creare. 
Ha saputo che in Lega sarebbe 
depositata una «riserva» scritta 
del Vicenza. Il presidente che 
ha acquistato le azioni dei Fa
rina non sembra però voler as
sumere una posizione di in
transigenza. Anzi, sa che con
testando l'acquisto di Maran-
fon e quindi facendo saltare 

affare, rischia di compromet
tere tutu 1» campagna acquisti 
del Vicenza, perche Farina jr. 
non ha firmato soltanto quel 
contratto, ma anche tutti gli 
altri. Ha avanzato perciò la 
proposta che la Roma si impe
gni fin d'ora all'acquisto del 
giocatore. Ecco perciò la pru
denza, che potrebbe sembrare 
eccessiva, da pane di Lie
dholm. n presidente Viola lo 
ha messo alle strette: studia 
bene il ragazzo, gli deve aver 
detto, trai le conclusioni. Se 
veramente ci interessa si può 
arrivare anche all'accordo con 
il Vicenza. Ecco perché anche 
questa sera a Cesena il gioca
tore sarà utilizzato, nei due 
ruoli. 

Quanto alle mosse per ren
dere meno prevedibile la ma
novra della Roma (coree so
stiene Pruno), ci pare di capi
re che il mister le ha già derìsa 
nella sua testa. Intendiamoci, 

• CHIERICO 

non è facile carpire segreti a 
Liedholm, cosi come è alquan
to .problematico penetrare 
nelle sue circonvoluzioni 
mentali. Ci é parso di capire 
che non uno ma due sono gli 
accorgimenti che il tecnico ha 
in mente. Nela sarà un po' 
quello che era Rocca una vol
ta. Discese fulminee lungo la 
fascia sinistra in perfetta sin
cronia con Bruno Conti, che 
probabilmente rivestirà la 
maglia di Scamecchia. Al po
sto di Roberto giocherà, e non 
soltanto in Coppa delle Coppe, 
il «rosso» Chierico, però con la 
maglia n. 7. Ecco le due mosse 
che Liedholm sta mettendo a 
punto. Gli «esperimenti» mira
no proprio a questo, per il re
sto si tratta di lavoro di cali
bratura degli altri centrocam
pisti. presi cioè come singoli, 
considerato che manca Falcao 
e che per eli impegni del mili
tare Aneelotti, la manovra è 

• NELA 

stata sempre approssimativa. 
Ma'non vi saranno problemi. 
Lo ha ben fatto capire Falcao 
quando ha giocato il primo 
tempo di Casale. A proposito 
di Falcao c'è da dire che Lie
dholm è in continuo contatto 
col giocatore e col preparatore 
atletico, prof. Colucci. Le buo
ne notizie provenienti da Ro
ma fanno sorridere il mister: 
•Vedrete quest'anno il vero 
Falcao. Una delle carte a sor-

{«resa potrebbe essere proprio 
ui». Una battuta tra il serio e il 

faceto. Ma per chi conosce lo 
svedese sa che il confine tra i 
due stati d'animo è molto sotti
le. Una cosa è comunque certa: 
Liddas non si fa distrarre e 
procede diritto per la sua stra
da. I giocatori lo seguono fidu
ciosi, sanno che i patimenti del 
tempo di Anzalone sono final
mente finiti. . -. 

Jagor Vaici 

Le partite amichevoli 
a Torino, oca 20.30; Ravenna-

Bologna a Ravenna, ora 21 ; Casone Pome a Cesena, ora 20.45; 
Pro Pati ia Bi ascia a Qua— Arsfcrio. ara 21 ; Taranto Deci a Taran-
to. ora 17.30; Missina Catanzaro a Messine, ora 17.30: CattoS-
ca-foggia a CattoKca. ore 21 ; Pescare-Zontth Leningrado (Tor
nèo di Ancona), ara 21 ; Samb Cavea a San Benedetto del 
Tronto, ore 21; lìsagiona Aweamo a Raggio Emina, ora 21 . 
• DOMANI — Como- Varese a Como, ora 21 ; Anconitana-
Zenrth di Leningrado tTorneo di Ancona), ora 21.30. • SABA
TO — Samb Home a San Benedetto dai Tronto, oro 21.30. 
• OOMPItCA — flsigaia Calamai a a Maggie Calabi ia. ora 21; 
Itamene rogati a na»swna. ara 21 ; Ciamanaaa Mentane a Cre
mona» ara 21; Vai osa Oansa a Verace, aro 18; 
Teramo, ora 20.45; Raaafeae-Zefvttft tentnorai 
ea-Taraat*, ara 2 * 4 » . • MARTEDÌ 25 — 
Cfty, aro 21 . • MBtCOLEOI 25 — Spulili r»nnfii. ara 17; 

20.45, 

, ora 2 1 ; Cava-

I risultati di ieri 

Ieri sera sulla pista del Letzigrund di Zurigo 

Per Coe e Nehemiah 
grandi «mondiali» 

in una notte magica 
Il mezzofondista inglese ha tolto a Ovett il primato sul miglio 
L'americano ha corso i 110 hs. in un fantastico 12"93 

Questi I rivoltali «WJe 
vescri M , IWTSft Sa-ime 1-1 

1.0; 
1-1. 

feri: LAZKVCcr-
; ftOlJlN-A9COLI 2-2; UDINESG-

14; VAKP1 Ugnano 1-1: PI-

ZURIGO — Due fantastici 
primati del mondo ieri sera 
sulla magica pista del Letzi
grund: il nero americano Ra-
naldo Nehemiah ha miglio
rato se stesso (13" netti) cor
rendo i 110 ostacoli in 12"93. 
SI tratta di un «crono» fanta
stico perchè sette centesimi 
in una volta sola è roba per 
grandissimi campioni. Il se
condo record l'ha firmato 
Sebastian Coe che ha corso 11 
miglio in 3'4B"53, miglioran
do il primato del connazio
nale Steve Ovett (3'48"8) vec
chio di un anno. 

Nehemiah ha corso in 
quarta corsia e aveva accan
to, in quinta, il rivale Greg 
Foster. Tra i due la rivalità è 
davvero acerrima e infatti 
Foster aspira a essere il mi
gliore ostacolista del mondo. 
La lotta tra i due grandi atle
ti di pelle nera ha infiamma
to lo stadio. E ne è venuto il 
sensazionale 12"93 di cui vi 
abbiamo riferito. È la prima 
volta che a un ostacolista 
riesce di scendere sotto la 
mitica barriera dei 13". Il re
cord precedente risaliva al 6 
maggio di due anni fa. 

Sebastian Coe ha offerto 
ancora una volta un saggio 
splendido di mezzofondo. La 
gara è stata tirata da Tom 
Byers con questi passaggi: 
56"13 ai 400 e l'53"59 agli 
800. Il secondo passaggio fa
ceva intuire che & «Seb* non 
sarebbe riuscita l'impresa di 
battere il record mondiale 
del 1500. E infatti ai 1500 me
tri l'inglese era in ritardo di 
quasi due secondi. Sebastian 
aveva lasciato Byers a 600 
metri dal termine lanciando
si in una corsa agilee perfet
ta. E il traguardo gli ha dato 
ragione: Il cronometro elet

trico sanzionava infatti un 
tempo che migliorava di cir
ca (e diciamo circa perché il 
rilevamento relativo a Ovett 
non era centesimale) tre de
cimi il limite precedente. 125 
mila appassionati del Letzi
grund hanno quindi potuto 
assistere all'ennesima im
presa del grandissimo cam
pione britannico, forse il più 
grande di tutti i tempi. C'era 
anche Vittorio Fontanella 
che ha chiuso coi 1500 metri 

— ora farà i 5 mila — con 
una impresa notevole. Il ra
gazzo è infatti riuscito a bat
tere di passaggio sui 1500 
metri un record assai vec
chio: quello che Franco Are
se aveva stabilito dieci anni 
fa sul tartan milanese. E così 
è finalmente caduto — gra
zie al 3'35"93 di Fontanella 
— un limite che ormai aveva 
invecchiato assai la speciali
tà dei 1500 metri in Italia. 
Record italiano, ovviamente, 
anche sul miglio con 3'52"31. 

Ed Moses contava di mi
gliorare il record dei 400 o-
stacoli e ha fallito l'impresa 
pur correndo sotto 148". Mo
ses ha abbattuto il terzulti
mo ostacolo dopo avere un 
po' pasticciato all'inizio del
l'ultima curva. I due piccoli 
errori sono stati certamente 
pagati a caro prezzo. 

Moses ha vinto in 47"64 
stracciando gli avversari. La 
falcata del nero campione a-
mericano è impressionante. 
C'è da stupirsi che riesca a 
mantenerla così ampia per 
un intero giro di pista. 

L'irlandese Eamon Co-
ghlan ha vinto i 5 mila — e 
Alberto Cova è andato ma
luccio — battendo allo sprint 
lo svizzero Markus Ryffel. 
Coghlan, la cui selezione per 

Juve-Arsenal 
un'amichevole 
impegnativa 

Il manager inglese teme i torinesi soprat
tutto per la presenza fra loro di Brady 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Questa sera (20,30) 
lussuoso «gala» d'apertura del
la signora al Comunale. Ospite 
dei campioni d'Italia gli ingle
si dell'Arsenal, la ex squadra 
di Liam Brady, che a distanza 
di sedici mesi si ripresenta al 
pubblico torinese. 

Questa volta in palio non c'è 
nulla, chi esce sconfitto da 
questo confronto avrà tempo e 
modo di «leccarsi le ferite* e 
doverosamente fare ammenda 
dell'esperienza. Però, è garan
tito che né i padroni di casa, né 
tantomeno gli ospiti a perdere 
non ci stanno affatto. L allena
tore d'oltre Manica ha portato 
con sé nel ritiro di Asti (lo stes
so dell'incontro di Coppa dello 
scorso anno), sedici giocatori. 
Vale a dire: Jennings, Wilmot, 
Devine, Hollins. O'Leary. 
Young. Senson, Davis, Helson, 
Talbot, Gatting, Gorman. Ni
cholas, Sunderland. McDer-
mott, Vaessen. Dall'elenco 
mancano l'infortunato Rix e 
Stapleton, il quale è rimasto in 
Inghilterra, poiché sta per es
sere ceduto ad altro club (mol
to probabilmente al Manche
ster United dove rimpiazse-
rebbe il milanista Jordan). L* 
Arsenale reduce da una breve 
tournee in Grecia, dove tra 1' 
altro ha sconfitto ad Atene 1* 
Otimpitkos per tre a due e 
questo incontro di Torino ser
virà per verificare le condizio
ni e Io stato di forma della 
squadra, la quale a detta dei 
suoi dirigenti ha tutu l'inten
zione Quest'anno di arraffare 
tutto quel che in Inghilterra 
c'è a disposizione. «Con psiti-
coiere riguardo al camparmelo 
che mseoviemo da anni* dico
no convinti. Domandiamo al 
loro manager, l'irlandese Ter-
ry Neill che Juventus si atten
de e questi serio serio fa: •Per
sonalmente ritengo che (a Ju
ventus attuale sia pia forte di 
quella che battemmo ia Cop
pa».— E per quale motivo mi
ster Neill? — «Perbacco, ma 
perchè ora ci gioca Làsm; un 
uomo come Brady, credetemi, 
in quanto lo conosco bene, è 
determtiteitte. Ricordatevi che 
se la squadro torinese ha finto 
quest'anno io scudetto, il me
rito è innanzitutto del mio ex 
atleta*. Però nella Juventus 
mancano rispetto ad allora 
Cuccurtnan » Caurio. In teo
ria U M squadra awno forte.— 
•Tutte storie. Anche senaa 
quei due la squadra di TVapat-

tont è sempre pericoloso. Ad e-
sempio Causio è stato sostituì' 
to più che degnamente da Ma
rocchino, mi pare...». 
- Lasciamo gli inglesi al loro 
.(legittimo) desiderio di supe
rare anche in questa circostan
za la Juve e portiamoci da Gio
vanni Trapattoni. Al «Trap» 
non è andato giù il mezzo pas
so falso di Vicenza. Dopo le 
confortanti prestazioni di Vil-
lar Perosa contro la Primave
ra e soprattutto dopo quella di 
Casale contro i locali nerostel-
lati, l'allenatore bianconero si 
attendeva ulteriori progressi 
dalla sua truppa e invece ecco, 
'inaspettata, questa mezza de
lusione. «Molto bene, sono feli
cissimo di questa gora con 1' 
ArsenaL Vogiw proprio vedere 
come andrà a finire...». Escla
ma deciso. Un sospiro e poi di 
botto: «Sono curioso perchè è 
sicuro che questo Arsenal ci 
ùnpegneré al massimo. Per 
no* sarà una verifica impor
tantissima sul piano della fati
ca e soprattutto del ritmo, 
quindi ben venga questo in
contro, ben venga-.». Ma a Vi
cenza, in definitiva, cos'è an
dato storto? 

«Lo ripeto, rispetto e Cassie 
abbiamo compiuto un passo 
indietro, nel senso delta bril
lantezza, anche se considero 
altrettanto valida rattenuon-
te che i ragazzi erano reduci 
da due giorni di vacanza. Evi
dentemente si erano rilassati 
Pazienza, però contro gli in
glesi voglio a tutti i costi vede-
rete 'vera'Juve!».Ovvio che se 
i bianconeri ripetessero la i 
va offerta nel Veneto, il «1 
quatta volta si arrabbiar 
sul serio. Da onesfuomo qua
le, non se te sente di far brutta 
figura, specie di fronte al pub-
bficoamk^Probajbilroenteil 
tecnico bianconero è rimasto 
deluso soprattutto perchè ave
va appena ammirato in Scozia 
i prossimi avversari del Celtic 
battersi con tanta grinta, vo
glia ed impegna Vale a dire 
tutto l'opposto delta Juve edi
zione-Vicenza. Ultima nota. 
Reingaggi finalmente siste-
mag. questa sera i bianconeri 
sfoggeranno la loro nuova ma
glia con annessoasarchio in
dustriale. C4 vorrà del tempo 
per abituarvi*!. In quanto l'oc
chio vuole (faustamente) la 

sa per 

la squadra europea aveva 
sollevato qualche polemica, 
ha quindi voluto dimostrare 
che si è trattato di una sele
zione più che legittima. L'ir
landese ha corso e vinto in 
13'19"11. 

Di eccezionale livello 11 
salto in lungo dove i due 
campionissimi Cari Lewis e 
Larry Myricks si sono battu
ti senza tregua. Ha vinto il 
primo con 8,52, ma Myricks 
ha comunque fatto la sua 
bella figura con 8,43. Si può 
dire che la gara di ieri sera 
sia stata la più grande nella 
storia «Iella specialità. 

Formidabili i 100 metri 
vinti dal nero americano Nel 
Lattany in 10"09. Lattany ha 
preceduto nettamente (17 
centesimi!) il connazionale 
Stan Floyd confermando che 
è il più in forma di tutti. Otti
mo terzo posto in questa ga
ra per il francese Herman 
Fanze. Molto belli anche i 
100 femminili dove Evelyn 
Ashford, splendida erede di ' 
Wilma Rudolph, ha vinto in 
un eccellente 11"09. Sulla 
doppia distanza c'era anche 
Marisa Masullo che ha vinto 
la serie minore correndo in 
23"44. La serie più importan
te è stata dominata in tutta 
tranquillità (22"G1) dalla for
midabile cecoslovacca Jar-
mila Kratochvilova. 

DI buon livello anche i 400 
dove Harald Schmidt non è 
riuscito a vincere e ha dovu
to accontentarsi di una for
midabile rimonta negli ulti
mi metri per fare il secondo 
posto in 45"18. Ha vinto con 
grande sicurezza (45"14) i*a-
mericano Willie Smith. Un 
grande meeting, come al soli
to. Pare che costi mezzo mi
liardo e quindi è lecito che 
offra grandi cose. 

CESENATICO VAL VERDE - Pen
sione Mirella - Via Canova 78 * Tei. 
0547/86474 • Moderna vicino mare 
• Camere con bagno - Balcone - Par
cheggio • Disponibilità dal 15 Agosto 
- Prezzi 20-31 Agosto 15.300 - Set
tembre 13.500 - Sconti famiglie nu
merose. 

BELLARIA - Rimini • Hotel Tonno • 
Tel. 0541/45055 • Moderno - 30 
metri mare - Camere con/senza doc
cia. wc. balcone - Ascensore - Sola
rium - Parcheggio - Offerta speciale: 
dal 24 Agosto e Settembre L. 
13.000 Iva compresa • Drezione pro
prietario. 

RICCIONE - HOTEL FLOREAL - Tel. 
0541/60.31.58 vicino alle terme -
moderno - giardino - parco giochi 
bimbi - bar • tavernetta • tv color • 
autoparco - camere servai, telefono. 
balcone. Fine Agosto 16.000 - Set
tembre 14.000 complessive. Bambi
ni fino 5 armi sconto 50% - 5/8 anni 
20%. 

BELLARIA - HOTEL LAURA - Tel. 
0541/44.141 vicino mare - am
biente familiare - molto tranquillo 
- giardino ombreggiato. 20 Ago
sto/S Settembre 13.500/14.500 
ottre 12.000/13.000 tutto com
preso. ECCEZIONALE bambini fi
no a 2 anni gratis! 

GATTEO MARE 
HOTEL WALTER - Piscina, tennis. Fa
volose offerte di soggiorno in settem
bre. Pensione completa 20 menù • 
•calta. Camera a 4 letti L. 12.000. 
Gratis 1 giorno su 8. Disponiamo an
che di appartamenti. TaL 
0547-87261 Abit. 87125. 

RrVABEUA • PENSIONE ZANNI -
TtL 0541-25626 Via Toscane» 78 • 

famBare 

90MO 14.000 
tutto* 

W C , bat-
15-31 A-

11.500 

(05411 

pn> 

VtSER8ARMM 
PENSIONE NADIA - TaL 
738.351 - Vk«mss«ma mare, i 
la. fama ara, cuana curata i 
pneiana. rcvtee reonta»» per 
bambtfit. sala TV color. Giugno 
12.000-13.000. Lugfo 
14.000-15.000 lutto compreso. 

GATTEO MARE 
PENSK3NE RITA - Tel. (0647) 66 678 
• SuSs spiaggia confortevole, farre-
fcare. camere con/senza servizi, bal
coni. Giugno da 13000. Lwgko de 
16 000 tutto < 

avvisi tcnoRlcI 

3/S posai - de L. 140.000 - Tal 
0541/51270. 
ADOTTAMI 


